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GION CORTESI

GION CORTESI

Ostacoli della lingua nella mia formazione

Sono nato e cresciuto nella valle di Poschiavo. Finita la scuola dell'obbligo, per noi
giovani le possibilité di imparare una professione in Valle sono difficili. Molti di noi sono
costretti, chi per lavoro, chi per studio, ad andare a nord, ed usare la lingua tedesca. Io
ho avuto la fortuna di poter imparare la mia professione di polimeccanico in Valle. Ho
scelto questa strada perché mi affascinava il lavoro con le macchine CNC (Computer Nu-
merical Control), lavorare diversi tipi di métallo con una precisione millimetrica, e pure la
variété di lavori che questa professione offre. Quando ho cominciato il mio apprendistato
nell'agosto del 2001, ho dovuto frequentare un corso base di sei mesi in un'ofhcina di
Landquart in lingua tedesca. Qui ho avuto il mio primo impatto con un'altra lingua; mi
ricordo ancora il primo giorno, non ero solo, c'erano altri sette giovani della mia été che
dovevano frequentare lo stesso corso. Due di loro, per mia fortuna parlavano l'italiano,
di cui uno sapeva anche molto bene il tedesco: se non ci fosse stato lui i primi giorni
penso che avrei capito davvero poco. Quando eravamo aile macchine ad effettuare lavori
pratici, il lavoro procedeva bene; capitavano i soliti errori di chi non conosce ancora i
trucchi del mestiere, ma me la cavavo. Nelle lezioni di teoria pero faticavo molto: il nostro
istruttore, vista la mia difficolté con la lingua, parlava sempre il tedesco standard, quello
che ho studiato a scuola per cinque anni. Mi sono accorto subito che la mia conoscenza
di questa lingua era molto scarsa. Ogni volta che venivo interrogato, non ero mai sicuro
di aver capito la domanda, avevo il timoré che la risposta che mi stavo preparando in
testa fosse completamente sbagliata, e spesso lo era. I miei colleghi con me parlavano
sempre il dialetto, che io proprio non capivo, avevo delle frasi standard da dire quando mi
chiedevano qualcosa, ma niente di piü. Dopo un po' di tempo, il mio orecchio è riuscito a

capire meglio questo dialetto svizzero, che a me sembrava quasi arabo. Stavo imparando
il linguaggio tecnico del mio lavoro, e quindi moite parole si ripetevano spesso e riuscivo
a capire moite piu cose rispetto a quando avevo cominciato.

In questi sei mesi, andavo a scuola a Poschiavo, quindi in lingua italiana, il che per
me è stata una vera fortuna: riuscivo a collegare cio che imparavo a scuola con quello
che mi spiegavano sul lavoro in tedesco. Finito il corso base, sono tornato a Poschiavo

per continuare con la mia professione e, anche se magari ancora non me n'ero accorto,
avevo davvero imparato tanto in quei sei mesi; oltre ad usare trapano, tornio e fresa, avevo

appreso molta lingua, benché non fossi ancora in grado di esprimermi ogni volta bene,
riuscivo quasi sempre a capire quando qualcuno parlava con me. Nei successivi tre anni
e mezzo di formazione, ho avuto ancora dei brevi corsi fuori Valle, ma non abbastanza

lunghi da poter migliorare il mio bagaglio linguistico. Ho concluso la mia formazione
all'eté di vent'anni, eppoi ho scelto di trasferirmi a Coira.

E stata una scelta in parte anche forzata per la mancanza di offerte di lavoro in Valle;
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ma volevo comunque andare via da casa, sia per cominciare a vivere in maniera piü au-
tonoma, sia perché, avendo sempre adorato le lingue volevo imparare bene il tedesco.

Durante gli ultimi anni di apprendistato, sapevo già che la professione che stavo
imparando non sarebbe stata la mia occupazione per tutta la vita. Non volevo avere
troppa fretta di decidere cio che volevo fare nel mio futuro, quindi ho lavorato per tre
anni nell'ambito della professione imparata. Questi tre anni mi hanno convinto che non
era quello il lavoro per me, ma ho potuto imparare bene la lingua, il tedesco standard, e

soprattutto il dialetto. Sono stati per me come anni di transizione, in cui sono maturato e

cresciuto professionalmente, ma ho vissuto anche in mezzo a tanta gente che pur abitando
nel mio stesso paese parla un'altra lingua e che quindi ha una cultura in parte anche
diversa da quella con cui sono cresciuto.

Ho deciso di studiare per diventare insegnante di scuola elementare. Sono arrivato a

questa scelta perché la scuola mi ha sempre affascinato, perché mi sono sempre piaciuti
i bambini, e anche perché nel mondo scolastico c'è la possibilité di imparare e insegnare
le lingue, un fatto che mi affascina da sempre. Ho cominciato questo studio da un anno
quasi; il tedesco ora lo so abbastanza bene, riesco a capire e parlare senza troppa dif-
ficoltà. Vorrei riuscire ad ampliare il mio vocabolario, ma so che stare fra la gente, che

parla l'altra lingua è la scuola migliore.
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